Invochiamo pace per le genti
Adorazione di fine anno

31 dicembre 2016
Se è stata celebrata ‘Eucaristia l’Adorazione la prosegue dopo l’Orazione postcommunio.; altrimenti si inizia direttamente con il canto e l’esposizione del pane eucaristico.

Canto Eucaristico ed eventuale incensazione del pane eucaristico
Silenzio

In ascolto del magistero di papa Francesco

L1
Dal messaggio per la 50a Giornata mondiale della pace del santo padre Francesco.

Nel primo messaggio per la Giornata mondiale della Pace, il beato Papa Paolo VI si rivolse a tutti i popoli, non solo ai cattolici, con parole inequivocabili: «E’ finalmente emerso chiarissimo che la pace è l’unica e vera linea dell’umano progresso (non le tensioni di ambiziosi nazionalismi, non le conquiste violente, non le repressioni apportatrici di falso ordine civile)» (…) 

In questa occasione desidero soffermarmi sulla nonviolenza come stile di una politica di pace e chiedo a Dio di aiutare tutti noi ad attingere alla nonviolenza nelle profondità dei nostri sentimenti e valori personali. Che siano la carità e la nonviolenza a guidare il modo in cui ci trattiamo gli uni gli altri nei rapporti interpersonali, in quelli sociali e in quelli internazionali.

Pregando con le parole di papa Francesco

L2
Le vittime della violenza sappiano resistere alla tentazione della vendetta e divengano i protagonisti più credibili di processi nonviolenti di costruzione della pace.

T
Dona pacem , Domine, in diebus nostris
.
L2
La nonviolenza divenga lo stile caratteristico delle nostre decisioni, delle nostre relazioni, delle nostre azioni, della politica in tutte le sue forme

T
Dona pacem , Domine, in diebus nostris.

Silenzio

In ascolto del magistero di papa Francesco

L3
Dal messaggio per la 50a Giornata mondiale della pace del santo padre Francesco.

Non è facile sapere se il mondo attualmente sia più o meno violento di quanto lo fosse ieri, né se i moderni mezzi di comunicazione e la mobilità che caratterizza la nostra epoca ci rendano più consapevoli della violenza o più assuefatti ad essa.

In ogni caso, questa violenza che si esercita “a pezzi”, in modi e a livelli diversi, provoca enormi sofferenze di cui siamo ben consapevoli: guerre in diversi Paesi e continenti; terrorismo, criminalità e attacchi armati imprevedibili; gli abusi subiti dai migranti e dalle vittime della tratta; la devastazione dell’ambiente.

Pregando con le parole di papa Francesco

L4
Per il nostro mondo frantumato dalla violenza.
T
Kirie, eleison.

Per la violenza che continua a produrre violenza. 

Per le migrazioni forzate e a immani sofferenze dei popoli.

Per grandi quantità di risorse destinate a scopi militari.

Per le risorse sottratte alle esigenze quotidiane dei giovani. 

Per le risorse sottratte alle famiglie in difficoltà. 

Per la morte, fisica e spirituale, di molti, se non di tutti.

Silenzio

In ascolto della Parola di Dio

Ascolterò cosa dice il Signore, 

egli annuncia la pace al suo popolo,

Egli annuncia la pace ai suoi fedeli, 

a chi con tutto il cuore a Lui ritorna.

Diac / L5
Dal vangelo secondo Matteo (5,31-44)

41E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. 42Da' a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle.

43Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. 44Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, 45affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. 
Ascolterò cosa dice il Signore, 

egli annuncia la pace al suo popolo,

Egli annuncia la pace ai suoi fedeli, 

a chi con tutto il cuore a Lui ritorna.

Diac / L5
Dal vangelo secondo Matteo(26,51-52)

51Ed ecco, uno di quelli che erano con Gesù impugnò la spada, la estrasse e colpì il servo del sommo sacerdote, staccandogli un orecchio. 52Allora Gesù gli disse: "Rimetti la tua spada al suo posto, perché tutti quelli che prendono la spada, di spada moriranno. 
Ascolterò cosa dice il Signore, 

egli annuncia la pace al suo popolo,

Egli annuncia la pace ai suoi fedeli, 

a chi con tutto il cuore a Lui ritorna.

L5
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli efesini (2,14-16)
14<Cristo> è la nostra pace,

colui che di due ha fatto una cosa sola,

abbattendo il muro di separazione che li divideva,

cioè l'inimicizia, per mezzo della sua carne.

15Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti,

per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo,

facendo la pace,

16e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo,

per mezzo della croce,

eliminando in se stesso l'inimicizia.

Silenzio

In ascolto del magistero di papa Francesco

L6
In ascolto dell’evangelo San Francesco di Assisi ammoniva:

“La pace che annunziate con la bocca, abbiatela ancor più copiosa nei vostri cuori”. 


Silenzio

L7
In ascolto dell’evangelo papa Benedetto XVI scriveva:

“La nonviolenza per i cristiani non è un mero comportamento tattico, bensì un modo di essere della persona, l’atteggiamento di chi è così convinto dell’amore di Dio e della sua potenza, che non ha paura di affrontare il male con le sole armi dell’amore e della verità. L’amore del nemico costituisce il nucleo della “rivoluzione cristiana”. 

Silenzio

L8
In ascolto dell’evangelo papa Francesco ci esorta:

“Chi accoglie la Buona Notizia di Gesù, sa riconoscere la violenza che porta in sé e si lascia guarire dalla misericordia di Dio, diventando così a sua volta strumento di riconciliazione”. 

Breve eventuale meditazione di chi presiede (solo se non c’è stata la Messa9

Silenzio

Rendendo grazie con papa Francesco per i testimoni della pace e della nonviolenza

L9
Per santa Teresa di Calcutta, 
simbolo e testimone d’amore nel nostro tempo:

T
Grazie, Signore, rendiamo grazie  /a te che regni nei secoli eterni!
L9
Per il Mahatma Gandhi, 

maestro della nonviolenza:

T
Grazie, Signore, rendiamo grazie …
L9
Per Khan Abdul Ghaffar Kan 

e la sua lotta nonviolenta:

T
Grazie, Signore, rendiamo grazie …
L9
Per Martin Luther King, 

impegnato per i diritti civili in modo nonviolento:

T
Grazie, Signore, rendiamo grazie …
L9
Leymah Gbowee e le donne liberiane, 

con la loro ricerca nonviolenta della pace:

T
Grazie, Signore, rendiamo grazie …
L9
Per gli uomini e le donne 
che, rifiutano di cedere al potere della forza:
T
Grazie, Signore, rendiamo grazie …
L9
Per gli uomini e le donne 

che, trovano di volta in volta forme efficaci 

per rendere testimonianza alla verità
T
Grazie, Signore, rendiamo grazie …
L9
Per la Chiesa impegnata in molti Paesi per l’attuazione 
di strategie nonviolente di promozione della pace: 
T
Grazie, Signore, rendiamo grazie …
L9
Per le religioni impegnate a proclamare e testimoniare 

che solo la pace è santa e non la guerra: 
T
Grazie, Signore, rendiamo grazie …
P
Per questi motivi e per tutti i doni di Dio nell’anno che volge al termine rendiamo grazie a Dio nostro Padre.

Durante il canto si può incensare l’Eucaristia

T
Noi ti lodiamo, Dio * 

ti proclamiamo  Signore. 

O eterno Padre, *

tutta la terra ti adora. 

  
A te cantano gli angeli * 

e tutte le potenze dei cieli:

Santo, Santo, Santo * 

il Signore Dio dell'universo.

  I cieli e la terra *

sono pieni della tua gloria. 

Ti acclama il coro degli apostoli * 

e la candida schiera dei martiri; 

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 

la santa Chiesa proclama la tua gloria, 

adora il tuo unico figlio, *

e lo Spirito Santo Paraclito.

  
O Cristo, re della gloria, * 

eterno Figlio del Padre, 

tu nascesti dalla Vergine Madre * 

per la salvezza dell'uomo.

  
Vincitore della morte, *

hai aperto ai credenti il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 

  
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso. 

Accoglici nella tua gloria * 

nell'assemblea dei santi. 

  
Salva il tuo popolo, Signore, * 

guida e proteggi i tuoi figli. 

Ogni giorno ti benediciamo, * 

lodiamo il tuo nome per sempre.

 
Degnati oggi, Signore, * 

di custodirci senza peccato.

Sia sempre con noi la tua misericordia: *

in te abbiamo sperato.


Pietà di noi, Signore, * 

pietà di noi.

Tu sei la nostra speranza, * 

non saremo confusi in eterno.

Oppure

L’anima mia magnifica il Signore,

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’onnipotente

E santo è il suo nome:

Di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre … … …

Silenzio

Orazione 

Preghiamo.

Guarda, o Padre, al tuo popolo,  che professa la sua fede in Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia
frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.

T
Amen.

Benedizione eucaristica.

Acclamazioni


possibilmente cantate.

Intanto il diacono ripone l’Eucaristia. Terminato il canto delle invocazioni i ministri si ritirano in sacrestia per deporre i paramenti mentre l’assemblea si scioglie.
Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

L’augurio di papa Francesco

G
«Tutti desideriamo la pace; tante persone la costruiscono ogni giorno con piccoli gesti e molti soffrono e sopportano pazientemente la fatica di tanti tentativi per costruirla». Nel 2017, impegniamoci, con la preghiera e con l’azione, a diventare persone che hanno bandito dal loro cuore, dalle loro parole e dai loro gesti la violenza, e a costruire comunità nonviolente, che si prendono cura della casa comune. «Niente è impossibile se ci rivolgiamo a Dio nella preghiera. Tutti possono essere artigiani di pace».

Canto finale

� Quanto riportato in questo carattere dovrebbe essere possibilmente in canto.
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